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“ RASSEG A POLITICA 


La corrente pacifica, a proposito del 
cooflitto auglo russo, si mantiene nei 
rapporti diplomatici dei governi, ma 
nessun fatto é vanato ancora a con- 
sacrarne i benefici effetti. Disgrazia- 
tamente l'opinione delle masse e del- 
la stampa non segue, nò Londra, nò 
a Pietroburgo, le tendenze tranquille 
dei rispettivi gabinetti. 

Non si deve dare eccessiva impor- 
tenza a questa guerra di penne, ma, 
viste le condizioni della stampa russa 
di fronte alla censura del governo, non 
deve neppure iasciarsi inosservato il 
linguaggio dei fogli di Pietroburgo, i 
quali non potrebbero parlare in tal 
&uisa se il governo non lo volesse. 

La conclusione da trarsene è que- 
sta: che sarebbe un grossolano errore 
il credere che la controversia anglo- 
russa sia causata dal possesso di qual- 
che miglio quadrato di territorio sab- 
bioso. In reai‘à gl’inglest per 11 co+ 
Stante avanzamento dei russi si ten- 
gono costretti a combattere pèr il loro 
dominio nell'India, sia o no vero che 
Herat costitu:sca, strategicamente par: 
tando, la chiave dell'India. L' Inghil- 
terra ha conchiuso un'alleanza coll’ E- 
miro dell’ Afganistan, e tatti partiti 
sono d'accordo sul punto che l'Ia- 
gbilterra deve mantenere i suoi im- 
pegni, a costo anche d' impegnarsi in 
una guerra lunga e sanguinosa. La 
Rassia però non si spaventa di una 
tal guerra, che portergbbe in premio 
al vincitore l’ assoluto predominio sul- 
1° Asia. Quindi da una parte e dali’ al- 
tra sì potrà essere forse disposti a fa- 
re per il momento qualche sacrifizio 
io favore della pace, non mai però a 
compromettere l'avvenire. 

E:questo è precisamente il massi- 
mo ostacolo al rapido compovimento 
della vertenza attuale. 

Il gabinetto francese ha subìta una 
crisi parziale per la dimissione data 
dal ministro deile finanze Clamageran 
in luogo del quale è stato nominato 
il signor Sadi Carnot, rimpiazzato a 
sua volta ai Lavori pubblici dal signor 
Demol@. E forse la crisi non si arre- 
sterà quì, poichè parlasi anché del ri- 
tiro dell’ Allain-Targè ministro del- 
l'interno. 

L'’ uscita del Clamageran dal mini- 
stero era considerata come ll primo 
8fotomo di una lenta evoluzione del 
governo verso la Sinistra avauzata, se- 
condo le personali tendenze del pre- 
sidente Brisson. Il Clamageran infat- 
ti, di cur si annunzia il ritiro per ra- 
gioni di salute, in verità sarebbesi di- 
esso per non accettare nell'ammi- 
nistrazione centrale diversi funziona- 
ni di prefetture, che il Brisson inten- 
deva di compensare in tal guisa pel 
licefiziamento progettato alio scopo di 
Soddisfare il desiderio dell'estrema Si- 
aistra. Inoltre egii si trovavà in dis- 
senso con la maggioranza dei suoi 
colleghi a proposito del prestito da 
lui proposto, e dagli altri rigettato per 
ragione di convenienza politica, in vi- 
sta ‘delle prossime eiezioni. 

La dimissione del Clamageran: di- 
mostra ciò che si era compreso fino 
dai primi giorni della nuova ammi- 
nistrazione. cioè, che il gabinetto 
Brisson-Ffeycinet, benchè agcolto con 
grande sodaisfazione al suo apparire, 
aveva tosto perduto terreno, perchè 
formato di e!èmenti discordi, non po- 
teva presentare alcuna garanzia di 
vere e reale solidità. Ne è prova il 


fatto, che prima ancora di affrontare 
l'urto dei partiti alla Camera, ha do- 
vuto modificarsi, mentre il Ferry si 
dichiara suo protettore, e il Brisson si 
rassegna a far la parte di protetto. 

D:nanzi al Baodesrath germanico 
trovasi il trattato di estradizione con- 
chiuso fra la Germania e la Russia. 
Non vi ha alcan dabbio sul voto fa- 
vorevole del Bundesrath; ma invece 
ve ne hanno molti su quello del Rei- 
chetag. 

Il Reichstag attuale, come quello 
precedente, è costituito In modo che 
noR può passar nulla senza il concor- 
so del Centro, che è il vero arbitro 
della sorte di tatti i progetti di legge. 
Poichè il partito liberale si è dichi 
rato contrario al trattato, ed i partiti 
conservatori 6 nazionale-liberale non 
bastano a costituire la maggioranza, 
l° esito del progetto dipenda dall’at- 
teggiamento del Centro. 


Ancora degli scioperi agrarii 


L' Opinione, parlando ancora degli 
scioperi agrarit, e sostenendo la Î1- 
bertà degli scioperi, dice che, dué que- 
stioni agitano Ì contadini, quella dei 
salarii 6 quella della politica sociale, 
La seconda toglie che si risolva su- 
bito la prima, e la annebbia. Non è 
istigando il lavoro contro il capitale, 
irritando:o, confondendo la cansa del 
lavoro con quella dell’anarchia, ìn- 
dalgendo agli eccessi di una stampa 
senza verecondia e ad atti riprovevoli, 
per quanto individuali e anonimi, quali 
ll taglio delle vit, che si piegano a 
più miti consigli le esigenze dei la- 
voratori. E33: cedono di consueto a 
equi compromessi se liberamente si 
trovano di fronte ai proprietarit; ma 
sono distolti dagli accordi quando fra 
1 proprietari e i lavoranti sì fram- 
mettono i sobiliatori. 

L'’ Opinione continua con queste al- 
tre considerazioni : 


« Ma, a tale uopo non si riesce, dopo 
aver abolito il reato di sciopero, che 
preparando a tempo le magistrature 
elettive di conciliazione, le quali, s'in- 
tende, non saneranno tatti i mali (isti- 
tuzioni di siffatta specie non se ne 
conoscono), non impediranno la lotta 
fra il capitale 6 il lavoro, ma la fa- 
tanoo meno aspra e meno frequente, 
e agevoleraano gli opportuni accordi. 
Il torto nostro è quello di provvedere, 
senza aver prima preveduto, quando 
i mali sì sono fatti acerbi e intensi; 
e se nelle campagne si avessero pre- 
parate alcuni aani or sono le Associa- 
Zioni di agricoltori, quali ora sorgono 
nel Mantovano e nel Polesine, si sa- 
rebbero. forse anttvenuti i presenti 
scioperi. Si lasciarono i contadini per 
molto tempo nella sola baila degli a- 
narchici; quale meraviglia che il sot- 
tile veleno distillato quotidianamente 
abbia prodotto i suoi tristi effetti? E 
qual meraviglia che i lavorati se- 
guano il consiglio di coloro che li av- 
Vicinano, e, pure ìrritando i loro mali 
realmente esistenti, hanno |’ apparenza 
di confortarl:? E la tarda cura che ora 
81 pigiiano di loro le classi dirigenti 
può parere persino sospetta, nè inte- 
ramente disinteressata. Quindi, rispetto 
al Mantovano, è lecito deplorare di 
nuovo che le classi dirigenti lascias- 
sero cadere le proposte svolte alcuni 
anni or sono dal D'Arco, intese a fiz- 
sare la sorte dei braccianti, popola- 
zione campagnuola randagia e più in- 
felice della Provincia mantovana. 


« E oggi cod lietissimo adimo sa- 
latiamo l'iniziativa dell’ Associazione 
di agricoltori del Polesine, la quale, 
a togliere ogni pretesto che si rinno- 
vino le tristi scene dell’acno scorso, 
terrà ora alcani convegni di proprie- 
tarii e conduttori allo scopo di miglio- 
race le condizioni del lavoro e dei sa- 
larii ai contadini. Fra le proposte vi 
è anche questa, che con particolare 
compiacenza notiamo: « Nomina di 
una Rappresentanza della Società, 
col mandato d'interporsi nelle ver- 
tenze fra socii conduttori di fondi e 
la mano d’opera, per conciliarie e 
< risolverle secondo equità. » Così è 
nettamente disegnata Ja istituzione 
delia magistratura elettiva di pace s0- 
ciale anche nelle campagne; istitu- 
zione essenzialmente italica, e che è 
scolpita coa aurei caratteri negli Sta- 
tuti delle maestranze e delle Corpo- 
razioni di arti e mestieri delle nostre 
Repubbliche del medio evo, 

« Gli agricoltori del Polesine hanno 
intuita la vera via; noo si peritino 
andare fino a fondo. E poichè 1 con- 
tadini sono già legati in uniogi, li in- 
vitino a scegliere anch’ essi 1 loro de- 
legati colla missione di mantenere la 
pace sociale, e si abituiao i due Co- 
mitati a trovarsi insieme, a defiaire 
insieme panti controversi, a risolverli 
d'amore e d'accordo ». 

Resta però a vedere se coloro, che 
fanno la poltica sociale e 8'1mpon- 
gono ai contadini 6 ai proprietani, 
permetteranno questi buoni effatti che 
i Opinione 81 ripromette. 


dana 


BIANCHI È ANCORA VIVO? 


Riproduciamo dall’/talia la seguente 
lettera telegrafica da Roma 19: 


Quando giunse in Italia la notizia 
deli’ ecidio delio esploratore Bianchi, 
ricorderete la voce sorta che invece 
della sua morte sì trattasse della sua 
prigionia. 

Ricorderete pure che la madre del 
Bianchi possedeva ‘una lettera del fi- 
glio, nella quale la pregava a non 
credere alle voci future della sua 
morte, poichè egli, pratico dell'Africa, 
difficilmente soccomberebbe ad ag- 
guati. 

Orbene, stasera ho incoatrato il 
Viaggiatore Gastavo Frasca, prove- 
niente da Massana e già incaricato di 
andare incontro al Bianchi e di 1n- 
durlo a cambiare strada. 

lì Frasca trovasi qui da pochi giorni 
e parte oggi per Firenze e Milano, 
onde imbarcarsi poi subito per l'A- 
frica. 

Vaole tentare nuove vie in Africa, 
ma la ragione vera del sollecito suo 
imbarco sta io una lettera che ha ap- 
pena ricevuta dal suo servo abiesino 
da Massaua. 

Ve la riporto qui testualmente quale 
giunse al Frasca da Massaua, scritta 
col lapis e senza data: 

Signor Fiasca, 

« Scrivere per dire essere tuo fra- 
< tello Bianchi vivente e non morto 
< come credere voi e tu potere ancora 
< trovare lui @ liberare perchè tu es- 
< sere buono e tutti volere bene. Ve- 
< mire subito. Io aspettare. Niente 
« facile, niente, soldati, perchè allora 
< massare tuo fratello. Aidio, addio! 
< Venire subito. 

« DoBRA MARION, fuo servo » 


Dobra Marion ebbe le prime istra= 
zioni e imparò a scrivere per cara di 


monsignor Masssja — e Frasca con- 
tinuò 1° opera del Massaja. 

Frasca ritiene che molto probabil- 
mente sì tratti, nella lettera del suv 
servo, di un bianco e non di Bianchi. 
Nutre però la speranza di trovare vivo 
il Bianchi, tanto più essendo stato as- 
sicurato,, nel lasciare l' Africa, che il 
Bianchi era stato gravemente ferito, 
ma che i suoi feritori na procuravano 
con ogni mezzo la guarigione, aito 
scopo di conoscere i’aso di certe armi 
europee. 

Giovedì il viaggiatore Frasca fa ri- 
cevuto dal Ra e da Magcini. 

o lo vidi alla redazione del Messag- 
gero, dove consegnava al direttore 
dello stesso, Cesana, in merito al col 
loquio.che ebbe col Re — ana lettera 
che il Messaggero pubb.iche è Innedì 
mattina. 


IN AFRICA 

Il Fascio della Democrazia aununzia 
che il ministro della guerra ha dato 
ordine al colonoello Saletta di occi- 
pate tutti 1 puoti strategici fra Mag- 
sana ed Assab, sieno essi in mano 0 
non delle truppe egiziana. 

La truppe italiane dovranno pure 
occupare i punti intera, che non. di- 
stano oltre cinque chilometri dalla co- 
sta o da altro luogo già difeso dai no- 
stri soldati, 

Il Fascio conferma che, nel prossimo 
antuuno, 11 Governo invierà un intero. 
corpo d'esercito per cominciare defi- 
nitivamente le operazioni militari nel - 
l’interao dell’ Africa, 

I distaccamenti, 1 quali devono par- 
tire da Napoli pel Mar Rosso il 1 mag- 
gio, sono già in pronto; del pari fa- 
rono già scelti gli ufficiali, che devono 
dare li cambio a quelli che ritornazo 
in Italia, 

S: anaunzia che al comando locale 
dei geno, rastituito a Massna, siano 
destinati 1) maggiore del genio Apresio, 
addeito alla direzione di Torno; il 
capitano Suchet del 3° reggimento dei 
genio; il tecente Mola addetto ai ja- 
vori delle fortificazioni, 1n Roma. 

Questi uffiziali saranno coadiuvati 
da assistenti, geometri, disegnatori e 
ragionieri. 

L' uffizio del genio di Massaua com- 
pierà tutte Je opere di costruzione e 
ci adattamento, ordinate dai ministri 
della guerra e della marina. 


Ferrovie Provinciali 
Riceviamo dall’ on. Sani Severino la 
seguente lettera. La pubblichiamo, 0s- 
servando che, nella sostanza, essa dà 
ragione ai ragguagli e agli apprezza- 
meati da noi dati intorno alla neces- 
sità di convergere sul Ministero 1 mag- 
giori sforzi perchè anche la provincia 
nostra nou sia dimenticata nell’ asse- 
gaazione delle nuove ferrovie, 

Le nostre aspirazioni sono ancha 
più modeste di que lo che l'on. Sari 
può immaginare. Ci chiameremmo for- 
tunati se !o Stato ci dasse i nove de- 
cimi per îa Forrara-Cento-Sau Gic- 
vanni, rimanendo così alla provincia 
l’ onere di an decimo e la costruzione 
di una ferrovia economica, ossia trams, 
per la Copparo Magnavacea. 

Fin quì saremo fel campo delle i- 
potesi possidill e pratiche; e potremo 
sperare di vedere in breve la provia- 
cia maggiormente in'ersecata della va- 
poriera. Ma colle utopie odierne e 
nelle condizioni economiche» del pa- 
trimoaio provinciale, vengano veneti;, 
inglesi, spagenoli o indiani, le fsrro=? 


vie ordinarie per tutte le linee, sono 
1veffettuabili quanto irragionevoli, e 
per 10 anni staremo ancora quì par- 
Jandone, parlandone e parlandone. 
Ecco la lettera: 
AI Sig. Direttore della 
Gazselta Ferrarese 


L'articolo di Giovedì scorso — Ferrovie Provin- 
ciali — stampato in cronaca del di lei Giornale 
mi suggerisce queste brevi osservazioni che le sa- 
roi grato se volesse pubblicarli nella Gazzetta. 

Non è per discutere i progetti per le costrazioni 
Ferroviario della Società veneta, o inglese che 
prendo la penna ” iderà prima la De- 
putazione Provinciale, poi il Consiglio Provinciale 
che certamente cureranno gl' interessi del paeso, 
Ciò che voglio dirle è questo: È un fatto che i 
mille Chilometri votati ora dalla camera colle leg- 
gi sulle costrusioni non furono ancora destinati e 
nou lo potevano nemmeno, poichè îl Senato non 
ha ancora votato la legge sulle convenzioni Fer- 
xoviarie ; ma è pure un fatto che già vi sono pro: 
messe, speranze, raccomandazioni per oltre 4500 
Chilometri ! Fra questi 4500 vi sono compresi 
dubbiamente i 150 per la Provincia di Ferrara 
desiderati aa Lei, da mo e da tatti!! Li avremo 
tutti ? ne avremo 80? Ne avromo 50, 0 non ne a- 
vremo alcuno? Ecco il problema! Sé dipendesso 
da eo e dai miei Colleghi stia sicuro che avremmo, 
i 150, ma purtroppo dipende dal Ministero il quelo 
io ho fiducia che, in parte almeno, vorrà soddisfare 
Ai nostri giusti, legittimi desideri! E se ciò mon 
sara? Se 1 nostri voti, se le nostre preghiere non 
saranno ascoltate, crede ella propriamente che 
sarà perchè noi non siamo uomivi eminenti come 
Radinì, Minghetti, Spaventa, Baccarini, Cairo) 
Crispi, Mordim ? Oppure è convinto, Signor Di 
rettore, forse che sia il mezzo per punirci del voto 
contrario dato alle Convenzioni? (tutt'altro N. d. R.) 
Mi perunetta, în caso, che io non dirida ques 
pinione. L'onorevole (enala non è uomo da 
darsi di fronte al vero interesse d’una Provincia 
dei voti contrari dati al Governo dai Deputati, 
non è uomo da ispirarsi a così bassi 6 meschini 
concetti! Deputatu dell'estrema Sinistra non fac- 
cio al Genala quest' offesa!! 

La difficoltà di riescire per me stà in questo: 
che como con L. 1000 non è possibile pagare un 
debito di L. 4000, così con 4000 Chil: non si 
possono soddisfare esigenze fino a 4500 Chilo- 
metri! Per questo occorrebbero i miracoli di altri 
tempi, quando cioè con cinque pani e cinque pesci 
si alimentavano 5000 persone! Non nego che. per 
una Provincia, con la politica d'oggi, potrebbe es- 
ner utile avere depntati Ministri o viciui al por- 
tafoglio, ma nemmeno questi la moltiplicazione dei 
pani e dei pesci giammai la potrebbiro fare!! 

Deve poi arrecare sorpresa a tutti che Ella 
Signor Direttore si accorga oggi solo di questa 
disgrazia, cioè, di non avere Deputati che. rappre- 
seniano alli valori, pieni di selo, di autorità e di 
influenza presso i Ministeri, Ella che sa che Per- 
rara fino al 1882 ha avuto quasi sempre deputati 
delsuo cuore, della sua fiducia !! Questi alti valori poi 
che ellu decanta, che invidia alle proviacie. con- 
sorelle, crede proprismente che siano sparsi per 
tatta Italia e che solo Ferrara abbia la sventura 
di non possederli ? STEN 

Date queste spiegazioni lo dirò poi francamente 
che mi sembra assai giusto l'appello che ella fa 
a tatti i Rappresentant di Ferrara per ottenere 
il più chè sia possibilo sopra i 1000 Chilometri 
che saranno deliberati di nuove costruzioni. Io 
consiglierei, seguendo il di lei parare, che la De- 

tazione Provinciale, i deputati al Parlamento, i 
Sindaci dei Comuni interessati, costitciti. ia rap 
piesentanza si portassero a Roma, per instare, per 
Avere ed ottenere una formale promessa per 
stra Provincia dal Ministro, di un jone sopra 
i 1000 Chil : di 80 Chil, almeno. 

Quando tutti saremo a Ioma compatti e co. 
cordi nel domandare, nell' esprimere. (come ra 
comanda ora anche il Senatore Saracco nella 
sua relazione salle convenzioni ) i bisogni, le 
giuste domando della nostra Provincia che fu sem- 
pro dimenticata e trascurata dagli uomini emi» 
neuti © specialmente del partito moderato, quando 
tutte lo forze del l'aeso saranno concentrato e di- 
rette ad un obbiettivo, ella vedrà che sarà più fa- 
cile il raggiungere lo scopo nostro, e non. otte- 
nendolo si avra almeno la soddisfazione di aver 
fatto tatti, senza intenti elettorali , il nostro do- 
vere, ed il Paese ce ne sarà riconoscente. 

Spero almeno în quest'occasione di trovarmi di 
accordo con tutti gli uomini imparziali, che a- 
mano veramente la nostra Provincia, e che la mia 
© sua proposta verrà accettata, pronto per me di fare 
solo, 0 con tutti, quanto mi sarà possibile. 

Saxr SEVERINO. 


cor- 


ÎN ITALIA 


ROMA 18 — Tereozio Mamiani 6 
gravemente malato di catarro cronico 
intesunale e vescicale. 

Questa sera ebbe Inogo ua consulto 
dei medici Baccelli, Marchiafara e 
Turri. 


— La Congregazione del Concilio ha 
stamane respiato l'appello della curia 
arcivescovile di Milano, ed assolse nuo- 
vameote prete Albertario dall’ accusa 
di aver rotto ii digiuno prima di dir 
messa. - 


— Il Popolo Romano, malgrado ?e | 


assicurazioui del Diritto e della Ras- 
segna, smentisce in forma recisa le di- 


ioni degli onor. Coppino e Mar- 


Secondo il Popolo Romano, |’ on. 
Coppino si è assentato da Roma non 
in seguito alle pretese dimissioni, ma 
per ragioni di famiglia. 

In fatti domani. sarà di ritorno al 
suo dicastero 6 prenderà parte, cogli 
altri ministri, alla consueta relazione 
al Re e presenterà alla firma il de- 
creto per il coordinamento delle leggi 
riflettenti i maestri elementari. 

— La conferenza sanitaria Interna- 
Zionale sarà tenuta a Roma il giorno 
15 maggio. 

— Oggi è arrivato a Roma il conte 
di Sambuy, sindaco di Torino. 

NAPOLI 18 — Fa molto rumore a 
Napoli la notizia che il parroco della 
sezione di Montecalvario è fuggito dopo 
aver consumata la somma di lire tre- 
cento mila, confidate a lu: per la tnas- 
sima parte da amici di sagrestia. 

Si vuole che il reverendo parroco 
giuocasse sfrenatamente alla borsa e 
abbia appuato in tai modo perduta la 
ingente somma. 

— Oggi l'acqua de! Serino è giunta 
alla fontana. La prova è riuscita in 
modo splendido. 

MODENA 18 — Un forte onceleo di 
elettori indipendenti, capitanati dal- 
l'illustre professore Tacchini, propone 
la caadidatara dei generale’ Meuotti, 
figlio di Ciro Menotu, per sostituire 
degoamente il venerando Fabrizi nel 
Parlamento nazionale. 

Questa proposta riscuote un caldo e 
generale favore. 

CALTATISSETTA — La Corte d'As- 
sise condannò alla pena di morte tal 
Gaspare Amico che uccise barbara- 
mente una giovinetta, la quale assa- 
lita, aveva resistito alle sue voglie 
bratali. 

BRINDISI — É arrivato il Maharaja 
di Lahore col seguito ed è ripartito 
per Napoli dopo mezzogiorno, 

LUCCA 18 — Certo Antonio Guidi 
Fecossi ieri nel negozio del proprio ge- 
nero Amedeo Tinucci, e senza profe- 
rir. parola esplodeva contro di questo 
un colpo di revolver al petto. Quindi 
con due colpi suicidavasi. 

Il Tinucer versa in grave pericolo. 

Non si conoscono esattamente le 
case del tristissimo fatto. 


FIRENZE — Essendosi manifestato 
qualche siatomo di agitazione fra gli 
operai di San Donnino e di Brozzi i 
quali dopo aver domandato d' esser 
ammessi a lavorare ai restauri del 
fosso macinante pare ora che non gar- 
basse troppo d'avere mercedì corri 
spondeoti a quelle di cui si conten. 
tano gli operai ferraresi e bolognegi, 
assai abili ed esperti in tal genere di 
lavori, farono mandati rinforzi di guar- 
die per impedire che si trascorresse 
ad atti di violenza. Non è vero che vi 
sia minaccia di sciopero, la maggio- 
raoza degli operai è quella venuta e- 
spressamente da Ferrara e da Bologna: 
il prezzo con questi patuito è offarto 
del pari agli operai locali che non 
hanno neppure spesa di viaggio da 
incontrare, 

— Ieri mattina alle ore 7.56 fa av- 
vertita una scossa di terremoto in sen- 
80 ondulatorio nord-ovest, sud-est. 

GENOVA — L'altra sera al Circolo 
artistico, In causa di una fuga di gas, 
ebbe luogo una terribile esplosione 
che arrecò danni rilevanti. 

Un inserviente rimase gravemente 
ferito. 

COSENZA — La frana di Montalto 
Uffago è cosa veramente terribile, e le 
notizie che continuano a giungere non 
fanno che aumentare la gravità del 
caso. 

Non si tratta già di dieci o dodici 
case rovinate e di altrettante minac- 
ciate; si tratta d'an complesso di cin- 
quanta case che o sono già rovinate 
completamente 0 lo sono in parte, con 
danno ingentissimo e grande spavento 
della popolazione. 

Pel momento però non si ha not 
zia di vittime. 

Tatto quello che si è fatto fino ad 
ora per arrestare la frana non serve 
a nulla. Le autorità che si trovano 


sul luogo non sanno come provvedere. 
Intanto il paese presenta uno spet- 
tacolo desolante, moite essendo le fa- 
miglie che si trovano senza tetto, 
Il tempo imperversa, e ciò rende 
più difficile la situazione. 
I 


ALL’&STERO 


ANVERSA — Vennero pubblicati i 
programmi dei due concorsi interna- 
zionali del bestiame organizzati dalla 
federazione della Società d’agricoltura 
del Belgio. 

Il primo riguardante esclusivamente 
le razze equine avrà luogo dal 27 
giugno al 2 luglio; il secondo com- 
prendente 1 bovini, ovini, suini, ed 
animali da cortile dall 11 ai 16 lugho. 

li Comitato si riserva poi di pub- 
blicare le norme definitive che rego- 
leranno i concorsi, ed ora invita i 
produttori a presentare sollecitamente 
le domande d’ ammissione. 

Durante 11 periodo dell'Esposizione, 
vi sarà pare il concorso internazionale 
di trazione meccanica (vapore ed e- 
lettricità) per tramways, 

Pei concorsi suaccennati le Ammi- 
nistrazioni ferroviarie belghe @ sviz- 
zere accorderanno le stesse riduzioni 
coatratte per gli altri trasporti diretti 
ail’ Esposizione. 

Darante il concorso delle razze e- 
quine vi saranno corse internazionali 
@ cavalli con premi straordinari. 


PARIGI — Telegrafano all’ Elettrico: 

Vengo assicurato in questo momento 
che il conte Abramo Camoado ha de- 
ciso di pagare i 17 milioni perduti 
alle borse di Londra e di Parigi da 
suo genero Leone Alfossa. 

Si è suicidato il banchiere Wo!ff, 
involto nel recente disastro finanziario. 

— Un audace misfatto, che commos- 
se tutta Parigi, accadde in una casa 
del frequentatissimo Boulevard des 
Capucins, 

La signora Cornet, il cui marito tro- 
vavasi ora nelle Indie, venne trovata 
morta nella sua camera colla carotide 
tagliata, 

Il furto pare sia stato il movente 
del delitto. 

L'accusa pesa su d'un cameriere 
della Cornet, che trovasi da soli due 
giorni al di lei servizio, e che ora è 
stato arrestato. 

La sigoora Cornet aveva cinquant’ 
anni ed era ricchissima. 

— Il Tribuoale Correzionale di Ba- 
stia in Corsica, condannò a due mesi 
di carcere cinque italiani, per avere 
affisso dei manifesti rivoluzionari nel 
giorno anniversario della Comune di 
Parigi. 

— Telegrafano alla Gazzetta del 
Popolo di Torino da Parigi. 

Il decano della Facoltà di medicina 
era stato promosso ufficiale della Le- 
gione d'Onore per servigi prestati 
nell’altima epidemia colerica; gli sta- 
denti protestarono contro tale oporifi- 
cenza, perchè altri professori, pari- 
meati benemeriti, non ebbero che la 
medaglia d'oro. 

Appena il decano si presentò alla 
scuola, gli studenti si abbandonarono 
a deplorabili eccessi e domandarono 
con violenti grida che 81 dimettesse 
dalla presidenza. 

Il decano sì ritiro, ma i tumulti 
continuarono per tutta la giornata. 

Stamane 1 disordini si sono ripetuti 
e il decano mandò ad annuaziare agli 
stadenti che egli aveva presentate le 
sue dimissioni. Gli studenti, invece di 
calmarsi, pretesero che il decano au- 
dasse personalmente davanti a loro, 
per comunicare la notizia delle di- 
missioni. 

Il decano, per timore di gravi di- 
sordini, cedette all'intimidazione, e an- 
dò alla riunione degli studenti e ne 
successe un baccano da non dirsi. 

Il ministro dell’ istruzione pubblica 
ha ordinato per lunedì la chiusura 
dell'Università, se si rinnovano i di- 
sordini. 

ALGERI — Torrenziali piogge ca- 
gionarono numerose inondazioni ; si 
deplorano molti accidenti. Cinque pon- 
tonieri annegarono miseramente. 
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VIENNA — Un dispaccio da Oeden- 
burg in Ungheria, reca che il fume 
Raab è straripato : sette villaggi sono 
inondati colle circostanti campagne; 
gravissimi s000 1 dangi recati alle s0- 
minagioni. 


LONDRA 18 — I disordini în Irlaa- 
da per la presenza dei Principi di 
Galles continuano. 

A Cork ebbe laogo ua gran meeting 
nazionalista. 

Si è fatto un grande auto-da fè di 
tatti 1 numeri del Times e dello $tan- 
dard dove si parla del viaggio delle 
Loro Altezze Reali. 

Anche a Kilbineg dove i Principi si 
trovano attualmenta l'accoglienza fa 
freddissima, 

Poche case avendo pavesate le fl- 
nestre vennero assalito dalla popola- 
zione. 

Pattuglia di cavalleria pe-corrono le 
strade della città. 

Si sono fatti molti arresti. 


CRONACA 


Associazione Costituzio- 
male. — Sono convocati 1 sociia as= 
semblea generale per Domenica 26 corr. 
alle ore Ì p. nella saia del Palazzo 
dei Principi Pio gentilmente concessa 
per trattare dei seguente ordine del 
giorno : 

Resoconto morale e finanziario. 

Nomina della nuova Rappresentaaza. 


Consiglio Comunale. — Alla 
seduta di Sabato assistevano , oltre il 
R. Sindaco, 34 Consiglieri. 

Eccone i nomi: Caroli, Casotti, Ca- 
yalieri, Deliliera, Devoto, Ferraresi, 
Ferriani, Ghedini, Giglioli, Grossi, 
Luppis, Martinelli, Nagliati, Navarra, 
Novi, Pareschi, Ravenna, G. Righini, 
Saracco, Scatellari, Tarbiglio, Tarchi; 
Vassalli, Zaioa, Bonetti, Baosi, Pirani, 
Mantovani, Pasetti, Magnoni, Braghini, 
Borsatti, L' Ravenna, Grillenzoni. 

— ll Cons. Turbiglio domanda sia 
iscritta all'ordine del giorno della 
prossima tornata (oca essendo presen- 
te l'assess. Masi) una sua interpellan- 
za su alcuni procedimenti della Poli- 
zia Municipale, 

— D' iniziativa dell’ Ass. Cavalieri 
il Consiglio unanime esprime le sue 
condoglianze per la deplorata morte 
dei due patriotti ed rgregi concitta- 
dini conte Prosperi e Senatore Bor- 
gatti. 

— Si approvano lé liste elettorali 
commerciale ed amministrativa, ed 
essendo legale il numero dei consi- 
glieri presenti si passa alla discus- 
sione sui progetti di acqua potabile. 


— Letta la relazione della Giunta 
parlano in merito i consiglieri Turbi- 
glio e Navarra. 

Rispondono per la Comm. Consigliare, 
incaricata dell'esame dei vari pro= 
getti, i signori Ferraresi, Righini, Ra- 
venna e per la Giunta gli ass. Cava- 
leri, Giglioli, Martinelli. Si adotta 
l’ ordine del gioruo Navarra, col quale 
si affida alla Giunta « di firmare il 
compromesso che crederà più vaotag- 
g1080 e portarlo al Consiglio per la 
sua approvazione. » 

Su questa deliberazione ci riserbiamo 
qualche commento, 

— A termini della nuova legge sco- 
lastica ed alla quasi unanimità di voti 
sono confermati ad Insegoanti Ele- 
mentari Comunali perun sessennio : 
Vecchi Giovanni, Vecchi Caterina, 
Cassini Aatonietta, Gattelli Domenica, 
Piva Carlo, e per un biennio: Perelli 
Carolina, Cavallini Ebe. 

— È sospesa ogni deliberazione sul 
collocamento a riposo della M.* Bo- 
nini Teresa, ritenendosi da taluni con- 
Siglieri che ad essa debba applicarsi 
qualche pena disciplinare. 


Comizio agrario. — Nell'a- 
dunaoza di secoudo invito che ebbe 
luogo ieri alle 2 pom. vennero prese 
le seguenti deliberazioni 

1.° Farono nominati Consiglieri sup- 
plenti, a termini dell'art. 7 ‘del R., Da- 


creto 3 Aprile 1884, ì signori Bonetti 
Luigi e Tumiati Enrico. 

2° Circa ali’ Indirizzo dei piccoli 
proprietari e indusiriali agricoli della 
“Provincia \' assembiea ritenne i desi- 
deri dei signori firmatari già preve- 
nati ed appagati dal Comizio stesso 
fin dallo scorso Gennaio, quando di- 
scusse e deliberò intorno ai mezzi più 
opportuni per rimediare alla crisi a- 
gricola attuale, confermandosi in tale 
opinione per il fatto che nessuno dei 
firmatari medesimi credette di dover 
intervenire alla sedata. 

3° Si approvò il riferimento della 
Direzione sui nuovi progetti di legge 
intesi a dimiouire ie cause della pel- 
lagra. 

4° Circa all'appoggio chiesto dalla 
Depatazione provinciale di Torino per 
ottenere dal Governo provvedimenti 
atti a reprimere la distruzione degli 
‘uccelli insettivori, gl’ intervenuti de- 
liberarono di non invocare che il di- 
Vieto di cacciare colle reti, respingendo 
qualunque altra proposta di limita- 
zione ai diritto di caccia. 

Liste elettorali. — Quelle am- 
ministrative e commerciali, rivedute e 
determinate dal Consiglio Comuuale 
nella sua seduta di sabbato, sono ora 
ostenzibili presso gli uffici dello Stato 
Civile per gli effetti di legge. 

ILa macerazione della ca- 
mape. — I! ministro dei lavori publici 
@ quello di agricoltura e comm. hanno 
nominato una speciale Commissione 
con l'incarico di studiare la impor- 
tante questione della macerazione della 
canape, per quindi proporre quei prov- 
vedimenti che si reputano necessa! 
allo sviluppo di tale indastria senza 
danno dell’ igiene pubblica. 

Nuovi Procuratori. — Ci 
rallegriamo per l'esito felicissimo de- 
gli esami da procuratore legale soste- 
nati alla R. Corte d'Appello di Bolo- 
gna dai nostri amici: Ottorino Novi, 
Raffaello Raimondi, Gueifo Fiorani, 
Alfredo Grillenzoni. 

Conferenze del Comitato 
degli studenti. — Davanti ad un' 
‘uditorio scelto e numeroso che stipava 
addiritura il Teatro Anatomico dell'U- 
miversità, il sig. Stefani Umberto ha 
‘tenuto l’ annunciata conferenza. Ha 
svolto un tema, che i cultori della fi- 
siologia chiamano poetico per le diffl- 
colta di cui è irto, con dottrina se- 
rietà di concetto, coscienziesamente 
dichiarando sin dove le ipotesi sì po- 
tevano respingere ed accettare, discu- 
tendole con una lingua elegante e 
tersa — Ha pronunciato il suo non 
breve discorso, non letto, e questa ha 
aggiunto un pregio alla conferenza di 
îeri. Il pubblico applaudì reiterata- 
nente il modesto giovane già noto per 
le eccellenti doti dell’1ogegno e della 
‘volontà, e s' interessò ad un argomen- 
to che poteva parere arido per non 
pochi degli ascoltatori. 

Cronaca delle disgrazie. 
— Ieri mattina una povera donna, 
certa A. Frabetti transitava per via 
Porta Po passando dalla casa N. 37 
ove un muratore certo S. O. stava sul 
tetto accomodando ua camino. Non 
sappiamo per quale accidentalità, e 86 
cagionata da incuria, la Frabetti ve- 
miva colpita alla testa da alcuni rot- 
tami di pietre riportando contusioni e 
ferite gravi. Raccolta e inviata in un 
fiacre all’ Ospedale le vennero inutil- 
mente prestati i più validi soccorsi. 

Dopo poche ore, la commozione ce- 
rebrale l’ uccideva. 

— A Massafiscaglia finiva misera- 
mente allo stesso modo un certo R. 
Pinca. Stava su un carretto tirato da 
un cavallo che adombratosi all'im- 
provviso davasi a precipitosa faga. 
Volle egli saltare a terra, ma andava 
‘fatalmente a battere la testa al suolo, 
riportando contusioni tali che farono 
la causa della sua morte quasi imme- 
diata per la congestione manifesta- 
tasi. 

— A Casumaro, un povero cretino, 
certo F. Balboni, suicidavasi mediante 
strangolamento, Non sappiamo se egli 
sia stato determinato al triste passo 
dalle condizioni della sua intelligenza 


da qualche recente cagione. 


Beneficenza. — Obbedendo a 
pietosa consuetudine, il Consiglio di 
Amministrazione della Banca Nazio- 
nale, sucursale di Ferrara, erogava 
testà, sul foado utili dell’ ultimo e- 
sercizio, la somma di lire 800 nelle 
seguenti elargizioni: 


Arcispedale di S. Anna. 
Ricovero di Mendicità . . . 
Asili Iofantili Israelitici . 
idem di Borgo S. Luca 
idem di città . . . . 
Congregaz. di Carità Israelitica 
Societa di S. Vincenzo de' Paoli 
Ospizi Marini. . . . , .- 
Lega per |’ istruzione popolare 
Cucine Economiche . . . . 
Cappuccine di S. Chiara. . 


L. 100 
100 
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Totale L. 800 


@spizî Marini. — Questa sera 
ha luogo la riunione del Comitato lo- 
cale per deliberare sulla cura in que- 
st' anno dei fanciulli scrofolosi. 


Ribellione. — Una collisione è 
avvenata nelle Valli Comacchiesi tra 
alcuni pescatori ciandestini e alcune 
guardie Vallive. Una guardia ha ri- 
portato farita per arma da fuoco; e 
dei pescatori, uno sarebbe stato arre- 
stato, gli altri deferiti al potere giu- 
diziario. 


Corte d’A; le. — Elenco delle 
cause da trattarsi dalla nostra Corte 
d' Assisie nella 1° quindicina 2* Ses- 
sione che avra principio il 28 corr. 

1. Barzacchi Antonio - Grassazione - 
28 e 29 Aprile. 

2. De-Maria Gaetano e Vitali Quin- 
tilio - Furto qualificato - 30 detto 
1 e 2 Maggio. 

3. Bvagaglia Earico e Breveglieri 
Luigi - Furto qualificato - 5, 6 e 7 detto. 

4. Gherardi Antonio eStrozzi Emidio 
= Grassazione - 8 e 9 detto. 

5. Ragazzi Carlo, Rambaldi Dome- 
nico, Girotti Antonio, Girotti Michele, 
Pagliarini Cesare, Bianchi Aldobrando, 
Tartarini Ilario e Garbini Gaetano - 
Grassazione - 10 detto e seguenti. 

Presiederà la quindicina il Consi- 
gliere della Corte d'appello cav. Grossi 
Eagenio; sosterrà |’ accusa i! sostituto 
Procuratore Generale cav. Venturi E- 
gisto. 


Società operaia. — Nell’adu- 
nanza di ieri del Consiglio Direttivo 
sì approvaroao i conti cassa e sussidî 
dei mesi di Gennaio, Febbraio e Mar- 
zo, si ammisero tre soci a pensio- 
ne e si accordarono a termini del re- 
golamento sociale alcuni sussidii 
Straordinari. Anche in questa tor- 
nata i soci di nuova ammissione sali- 
rono a 32, ciò che attesta il sempre 
crescente favore nella cittadinanza del- 
l'importante sodalizio. 


La P. stra filarmonico- 
drammatica ferrarese darà 
nella sera 22 corr. nel teatro sociale 
(Via Contrari 27) na Trattenimento 
Musicale, come al Programma che ver- 
rà distribuito alla porta d'ingresso. 


la Piazza Muoicipale un 
tal F. G. di oltre Po, per solito ozioso 
e vagaboado e per giunta in quel 
momento ubbriaco fradicio. 


ILadronaia. — A Cento gli i- 
gnoti soliti rubarono mediante rottura 
al pollaio del contadino G. Simoni, 
tanti capi per un valore di L, 40. 


ILe corse di Homa farovo ieri 
contrariate da un forte temporale ma 
le corse ebbero luogo del pari. 

ll premio di Lire 24000 (Derby- 
Reale) fa vinto da Rosemberg di razza 
Sansalvà. 

Le scomesse che erano impegnate 
su questa corsa ascendevano a centi- 
paia di mille lire. 


Teatro Tosi-Borghi. — Que- 
sta sera una novità: Il Marito di Ba- 
dette, 3 atti di Meillabac e Gille, se- 
guito dallo scherzo comico: 7 sotto- 
scala. 

Domani sera: Un Divorzio sotto Gu- 
glielmo d’ Orange, 4 att di Cimino, il 
noto autore di altri usi, e per Merco- 
ledì sera : Beneficiata di quella distinta 
ed applaudita artista che si chiama: 


— Ieri le guardie arre- | 


Virginia Marini colla Cecilia di Costa. 

Signore, amanti delle emozioni te- 
netevi in serbo le lagrime per quella 
sera e preparatevi ad accorrere tutte 
a festeggiare una delle più grandi at- 
trici delle scene italiane... In quanto 
agli uomini si sa che vanno sempre... 
dove vanno le signore. 


Vedi Telegrammi in 4° pagina 


Raccomandiamo caldamente 
ai lettori soffareati le pillole e l'amaro 
del Dott. Simoo, che diedero ultima- 
mente risultati splendidissimi. 

E pallidi colori, affezione co- 
tanto sparsa fra le ragazze al momento 
della loro formazione, sono combat- 
tati con efficacia dall’ uso regolare del 
Ferro Bravais. 

La sapienza ippocratica 
ha così vasto campo cne i dotti d’ 0- 
gni epoca conobbero la necessità di 
dividerla fio da principio in tante ca- 
tegorie 0 facoltà per poteria meglio 
studiare ed apprendere. Quindi la pa- 
talogia, la fisicologia, la terapia, l' i- 
giene ecc. Le grandi scoperte del se- 
colo nostro, aumentanto il patrimonio 
scientifico di ogni facoltà e disciplina, 
portarono progressi auche nell'arte di 
curare. Quanti nuovi rimedii, quante 
vere specialità utilissime ed'impor= 
tantissime mai per lo innanzi cono- 
sciute! Mai fra queste l'invenzione 
più salutare fa quella dello sciroppo 
di Pariglina composto dal dott. G.o- 
vanni Mazzolini d: Roma, che distrug- 
gendo tutti i parassiti del corpo u- 
mano guarisce radicalmente |" erpete, 
la sifilide, la scrofo!a e lo scorbuto, 
le febbri miasmatiche, il tifo, che pre- 
serva anche mirab:imente dal colera 
morbus. Osservati i fatti parlan chiaro, 
nell’ ultima epidemia di Napoli non 
uno fa attaccato di coloro che la u- 
sarono. Ha già la sua mondiale ripu- 
tazione che gli frut'ò il premio unico 
e senza esempio nell’ ultima esposi- 
zione di Torino fra tutte le altre spe- 
cialità esposte. Si veade a L. 9 la bot- 
tiglia nel Stabilimeato chimico Maz- 
zolini di Roma, 4 Fontane, 18. Guar- 
darsi dalle contraffazioni che sono 
moltissime e dannosissime. 


Deposito in Ferrara alla Farmacia 
PERELLI. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
19 Aprile 
Bar.° ridotto a 0° —.’femp.*mi 129,06 
Alt. med. mm. 761,93] » mass.® 219,1 e 
Al liv, del mare 743,96} » media 16°, 2c 


Umidità media : 63°, 1|Ven. dom. SE 


Stato prevalente dell’ atmosfera: 
Quasi Sereno 
20 Aprile — Temp. minima 11° 1C 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
20 Aprile ore 12 min 2. sec. 8. 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 15 Aprile 1885 
Nascita — Maschi 3 - Femmine 2 - Tot. 5. 

Nari-Mormi — N. 0. 

Marzimoni — Zuccadelli Cesare, maresciallo 
di P. S., vedovo, con Martelotti Rosa, 
donna di' casa, nubile. 

Morri — Zannoni Antonio fu Sante, coniu- 
gato di Ferrara, d'anni 63, calzolaio — 
Vignoli Rita fu Luigi, vedova Forlani di 
S. Giorgio, d'anni 60, massaia. 

Minori agli anni uno N.0. 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 
del 18 Aprile 


FIRENZE . ... 19 57 18 26 7 
BARI «+ + +» 78 66 50 40 17 
Mirano . . . 37 64 81 3 70 
NAPOLI . . . 8 19 90 50 86 
ParerMo. . . 61 60 31 6 47 

MA... 37 46 42 3 64 
Torino . . . 42 54 60 38 
VENEZIA. . . 81 39 18 75 64 


CAVALIERI Direttore, responsabile 


(Comunicato) 
Questione personale 

Riunitisi la sera delli 18 corrente 
parecchi amici del sig. Tommaso Na- 
gliati, e del sig. Giovanni Bacci, in 
presenza dei predetti Signori dopo re- 
ciproche spiegazioni sulla vertenza 


causata dalla lettera del sig. V. Elena 
Direttore Generale delle Gabelle - Pol- 
vere di tabacco - s1 è addivenuto ‘ad 
un amichevole e soddisfacente accordo. 

Con ciò s' intende ultimata ogni que= 
stione. 

Il Verbale di quanto sopra trovasi 
presso le parti, e i signori Pietro Peroli, 
ed Achille Valli. 


Ferrara 18 Aprile 1885. 


Esercizio rxIx. Al N, 164 


SOCIETÀ ITALIANA DI MUTUO SOCCORSO 


CONTRO I DANNI 


DELLA GRANDINE 


Residente in MILANO, Via Borgogna, 5 
Promiata con Medaglia d'Oro 
all' Esposizione Nazionale di Milano 1861 


AVVISO 


Questa Società che, durante il pe- 
riodo di sua esistenza, assicurò tanti 
prodotti agricoli pel valore di Lire 
1,142,771,534 sopra 198,528 Socj, pa= 
gando in tanti compensi di danni Li- 
re 60,128,734, ripartiti sopra 85,957 
Socj danneggiati, ora apre, col 1885 
il 29* sno Esercizio. 

Per la puntualità colla. quale ha 
sempre soddisfatto ai suoi impegni @ 
rispettato il priacipio di mutualità, 
principio pel quale Essa nè lucra, nè 
mira a lucrare, ma utilizza i premja 
favore dei proprj assicurati onde ero- 
garli io compenso dei sinistri, questa 
Società venne premiata con Medaglia 
d' Oro, e dal R. Governo fa qualificata 
come vero Istituto di Previdenza, me- 
ritevole della speciale attenzione del- 
1 Onorevole -Ministro. 

Facendo sempre tesoro dell’ espe- 
rieozs, l' Ammipistrazione mentre ha 
introdotto notevoli migliorameati nel- 
l'organismo della Società, si è ‘anche 
preoccupata specialmente degli stadì 
sulla Tariffa onde rendere i premj 
semprepiù conformi ai rischi e tali da 
riuscire accettabili a tutt!, sufficienti 
ed equi. - Così fu fatto anche pel cor- 
rente anno. 

Negli attuali momenti di disagio pet 
l' Agricoltura, l’ approfittare degli Isti- 
tuti di Previdenza è un bisogno, anzi 
una necessità pei Proprietarj ed Agri= 
coltori. - Ed è perciò che si racco- 
maoda ad essi di stringersi numerosi 
e compatti nel benefico sodalizio mu- 
tuo contro la grandine, giacchè €880 
riuscirà tanto più utile e più potente 
contro le avversità meteorologiche, 
quanto più estesa sarà la Società. 

Per l’UVA essendosi fatta un’assi- 
curazione speciale, Verrà a suo tempo 
pubblicato il relativo manifesto. 

Le assicurazioni 81 ricevono dalla 
Direzione, daile Ageozie e Sub-Agen= 
zie locali, incaricate di foraire schia- 
rimenti e di prestarsi a qualsiasi ri= 
chiesta. 

Milano, 17 marzo 1885. 

MASSARA cav. FEDELE, Direttore 

Il Segretario 
A. PREDEVAL 

L’ Agenzia di FERRARA è presso il 

signor FoRLANI Ing. GAETANO. 


PROVINCIA DI FERRARA 
BONIFICA II° CIRCONDARIO 
TENIMENTO GALLARE 
In questo tenimento di esperi- 
mentata ubertosità si fanno affit- 
tanze da 3 a 9 anni su lotti di di- 
verse superficie. Per le domande 
rivolgersi all’ Amministrazione del- 
l’ Azienda Gallare in Ostellato. 

AZIENDA GALLARE. 


Da affittarsi 
anche al presente UN APARTAMEN- 
TO in corso V. Emanuelle N 35, 
con scuderia o senza. — Per infor= 
mazioni rivolgersi alla portinaia. 


—————— 
Ai Macchinisti e Possidenti s1 offrono i 
Tubi da Caldaje, per Locomobili a Va- 
pore a Lire 7,50 cadauno Spranghe per 
Battitori da Trebbiatrici a Lire 7 ognuni 
— Deposito Macchine ed Accessorj dî 
ogni ‘specie presso Cavalieri Ing. Paolo, 


(Vedi Annunzio in 4.* Pagina), 


Telegrammi Stefani 


Mosca 13. — La Gazzetta di Mosca 
afferma che la Russia non. fa nessun 
preparativo di Guerra. 

Londra 18. — Le impressioni paci- 
fiche s1 accentuano; è probabile che 
l Emiro cesserà dal voler rivendicare 
Pendjeh indietreggiando la linea verso 
Zalficar. I negoziati per la delimita- 
sore, comincieranno appena Lumsden 
ritbonderà sulle spiegazioni doman- 
date; però finora non vi è alcun ac- 

lo ufficiale. 

1 preparativi dell’ Inghilterra e della 
Russia continuano. 

Zondra 18 — Lo Standard ha da 
Be?lino che cotà avrà luogo una nuo- 
va riuuione dei tre imperatori in set- 
tembse alla frontiera austriaca. 

Parigi 18 — Briere annunzia che i 
ehioesì hanno cominciato la ritirata 
verso la frontiera. 

Patenotre ricevette ordine di andare 
a Tieotsin per continuare i negoziati. 

Risulta da dispacci giunti al mimi- 
$tero degli esteri che le disposizioni 
Pacifiche sembrano prevalere nella 
questione dell’ Afganistan. 

Suakim 19. — Un messaggero avvertì 
Îl generale Graham che 5000 Amaras 
9 altre tribù desiderano di unirsi agli 
inglesi per combattere Osman D.gna. 

Le tre colonne ingiesi fesero una 
ricoggizione verso Deberet, videro pochi 
nemici che ritiraronsi sulle montagne. 
Lé truope ritiraroosi dopo aver incen- 
diato Haskio. 

Parigi 19 — L’ ambasciata di spagna 
BMentisce assolutamente la notizia che 
sia scoppiata un'insurrezione militare 
in Ispagna. 

‘Londra 19 Il generale G-abam 

èslegrafa: 

» Il risultato della ricognizione di 
ieri deve avere prodotto uo grands 
Scoraggiamento nei partigiaGi di 03- 
man Digna. Mostrammo che possiamo 
marciare facilmente per le colline. 

« Dicesi che gli Amaras e altre 
tribù si riunirono per eseminare la 
loro, posizione verso Osman Digna e 
gli inglesi. 

La ferrovia giange ora fino ad Hindab. 
Le truppe si avarzeranno oggi da 

Otao a Tambuk. » 

Pietroburgo 19. — L' Agenzia tele- 
grafica Nora annunzia che l'armamento 
delle navi da guerra a Kronstadt con- 
tinua. Fu ordinato di tenersi pronte a 
prendere li mare a tutte le navi da 
guerra che trovansi a Kronstadt. 

Parigi 19. — Il mioîstro degli e- 
steri fa informato ufficialmenta che 
la Gazzetta di Pekino del 13 corrente 
Pubblicò 1) decreto che approva la 
convenzione stipulata a Tientsin e or- 
dina che le truppe chines: sgombrino 
il Tonchiso. 3 

Il blocco di Formosa fa tolto il 16 
corrente. 

. Costantinopoli 10 — Fu decretata 

la quaraatena per le provenienze dalla 

Spagna. 


TELEGRAMMI DEL MATTINO 


fica del nord annunzia che. l'armamento 
delle navi da guerra a Kronstadt continua. 
Venne ordinato di tenersi pronte a pren- 
dere il mare a tutte le navi di guerra 
che trovansi a Kronstadt. 

Londra 19. — Un messaggero speciale 
alla Regina è arrivato stasera a Londra 
proveniente da Pietroburgo. Credesi por- 
fatore di comunicazioni addizionali di 
Thornton dante i dettagli e il risultato 
dell'ultimo abboccamento tra lo stesso 
Thornton e il Cancelliere Russo Giers. 
—_—- 
È MACCHINE 


per CALZE e MAGLIERIA 
della rinomatissima fab- 
brica Seyfert & Donner- 
Chemnitz. - Deposifo generale per 
l’Italia presso G. Conti, MI- 
LANO, Via Meravigli, 4. 


EMULSIONE 
SCOTT 


d’Olio Puro di 
FEGATO DI MERLUZZO 
con 


Ipofosfiti di Calce 6 Soda, 


È tanto grato al palato quanzo illatte. 

Possiedo tutto lo viti dell "Olio Crudo 4 
Fegato di Merluzzo, più quelle degli Ipof- 
ostili. 


Pea 


Ut 


SCINIESS PRIAMO, 
SESSI nto 
ll Rachitismo nei fanci- 


medici, é di odore e sapore 
gestione, © la sop 


sti. 
Preparata dai Ch. SCOTT è BOWNE - NUOVA= 


In vendita da tutte le principali Farmacio a 
La 5,50 la Bott. e 3 Ia mezza e dai n 
A. Manzoni © G. Milano, Roma, Napoli - Sig. Par 
ganini Villani © C. Milano e Napoli 


ANTICA FONTE DI PEJO 


NEL TRENTINO 


Aperti da Giugno a Settembre 
Fonte minerale di fama secolare ferrugi- | 
nosa e gasosa - Guarigione sicura dei dolori | 
di stomaco, malattie di fegato, difficili dige- | 
stioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore, af- 
fezioni nervose, emorragie, clorosi, ecc. Î 
Per la cura a domicilio rivolgersi al DI- 
rettore della Fonte in Brescia ©. 
BORGHETTI, dai signori Farmacisti e de 
positi annunciati. 


_————..-- 


IL CONCETTO DEL FATO 


STUDII FILOSOFICO-CRITICI 


| 
STABILIMENTO | 
| 


di 
ETTORE SALVI 


Con prefazione e Note di Aurelio Saffi 
Uo elegante Voiuma in 8° di p. 340 
Si Vende al Stabilimen'o Tipogra- 
fico Bresciani al prezzo dl L. 4. 


Pietroburgo 19. — L'agenzia telegra- 
inn cere 


NEL NEGOZIO DI CARLO OTTO 


FERRARA — Borgo Leoni N. 35 A. 


Unico deposito speciale di Macchine da cocire 
La grande novità del giorno 


la NOVA HOWE la più celere, 
silenziosa e durevole 


ULTIMO PERFEZIONAMENTO PER LE FA- 
MIGLIE E PER GLI ARTISTI, MACCHINA 
COLLA QUALE SI PUÒ CUCIRE DALLA MUS- 
SOLA FIN AL CUOJO SI GARANTISCE PER 
40 ANNI. 


Î 
grossisti I 


La macchina Naumann sassonia regia, sistema Singer più perfezionata 
(non da confondersi con la così detta Singer) Macchine di tutti i si- 
sfemi a mano ed a pedale cioè Wheeler- Wilson vero’ Howe-Renania 
perfezionata — Margherita ecc. a VERRA 

Macchine per maglia e cale a prezzi convenientissimi. p 3 

Si eseguisce qualunque riparazioni di macchine. - Deposito di cotoni 
scaghi - seta e olio di scelta qualità. 


(Tipografia Bresciani) 


a Braccia d’ 
Granturco, Erba Modica, 
«a cavallo. Con tale strumento si curano al giorno 213 di Ettaro. dt 


uomo per la Sarchiatura 
e qualunque Cereale seminato a righe colle 


5 
i 
Hi 
Î 
: 
Hi 


oro fd un ragazzo; mentre, per ottenere uguale risultato senza il 
© dodici persone; Il” lavoro di tale Apparecchio è quindi economico: 


; della lunghezza di Metri 2,10 e del 
Liro 7,50 cadauno. 
per Battitori di Trebbiatrici Clayton, Marshall, Ruston, Robey e00.: AI ridottissime. 


binetti, Manometri; Cristalli per livello d' acqua ; Disincrostant Î i ino 
ghio di Cuoio Fabbricazione vera Igloo, Amianto per Guarino Serantio per Caldaie a Vapore, Cin 


Dior eavamene 0 Perrino CAVALIERI nc. PAOLO Via Giri Largo Cosblo 


—r—r—r———————— 


Officina Meccanica 
G. DUNMTA N e Wigli 


| FERRARA 
Nella detta officina, situata in Via Garibaldi, vicino alla Chiesa di 
S. Giustina n 4 
SI ESEGUISCONO 
riparazioni a qualsiasi macchine sì agricole che industriali colla massima 
precisione. 


SI ACCETTANO 


commissioni per l° acquisto di dette macchine tanto estere che nazionali: 
e di qualanque ordigno meccanico a prezzi di fabbrica da non temere 
concorrenza. 


G. DÙMAN e Figli 
i —L’EGUAGLIANZA 
CONTRO I DANNI DELLA GRANDINE | 


SOCIETÀ D’'ASSICURAZIONI A QUOTA FISSA | 
i Costituita l’anno 4875 in Milano { 
Autorizzata con decreto 22 Gennaio 1883 del Tribunale di. Milano 


Sede Sociàle e Direzione Generale — MILANO VIA S. M. SUILCORNIA 42. 
| Direzione per la Provincia — IN FERRARA VIA GIOVECCA .' 74. 


UTILITÀ E CONVENIENZA 


Qualunque persoda che volesse una buona 
MACCHINA DA CUCIRE e spendere bene il suo 
denaro, si rivolga alla conosciutissima ditta 


PISA E SOSCHINO 


IN FERRARA — Via Mazzini N. 9 
dove troverà un assortito e speciale deposito delle migliori MACCHINE 
DA CUCIRE, tanto a mano che a pedale garantite per qualunque tempo. 
Oltre la bontà e la perfezione delle medesime, la ditta suddetta e in 
grado di praticare prezzi minori da quelli che spacciano altri venditori, 
sulle seguenti macchine cioè: 

RENANIA — REGINA MARGHERITA — CELERE — ERCOLE — 
SASSONIA REGIA — SINGER NAUMANN (da non confondersi colla così 
detta Singer), tutte queste macchine sono vere Originali e premiate con 
medaglia d’ Oro, esse lavorano qualun- 
que stoffa ianto grossa che fina. — 

MACCHINE POLYTIPE per Calzoleria, 
ultimo sistema, con due navette. 

Si eseguiscono riparazioni a qualun- 
que macchina. È 

Deposito di Aghi, Cotoni, Seta, Refe 
ed Olio, tutto di prima qualità. n 


